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'N.,oi olloriamo i IIostri martiri 

come 'Voi onorale i 'Voft,-i f07f/i: ri­

fpmate il 1I0f/ro dolore, 

L'alb;1 del 13 ottobre 1909 annunziava agli 
uomini un delitto, 

I venti lo annunziavano ai mari, i mari con 
ruggiti placati lo comunicavano alla terl"ll., e 
la (erra emanava un tl'agico sospiro: Martirio! 

Esterrefatti i popoli e impauriti da tanta 
tragedia si miseI'o a urlare avvolti nella penos:J. 
ombr'a di un'esaltazione misericordiosa; si ele­
val'ono barricate, si alzarono grida delittuose, 
si uccisero altri uomini: si accumularono, in­
somma, col ll1artil'io di Ferrer altri martiri. 

Ma quello che rimane gigante non è l'ucci­
sione di un uomo. è il nefàsto tentativo di 
SOfTOCUl'C il pensiero e lo. scienza, e questo 
nlccogl iCI'~ la stor'ia pC!' dirlo ai secoli, 

Dal martirio di Gr,isio èI. (juello di Savonarola 
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Il i :1.dUnHllIlIlo hl. pie!ù llèt:e .... -..al'Ìa per educare 
il Il -..lT'O cllore ;:tlla riptll ']. di ogni fi..tlo di 
:< 11<:- e. l'ue' ;liemmo lo sdegno sacro da op­
porre ai rlelilti politici. e. iII ispecial modo, a 
lJuelli COI1:"llmati per la l' 'Iigione. 

Ed Ìlmx'hhuno ora la pietà. che Ì' la fonte 
perenne di \.gni forza umana. la cre..1.1 ura della 
fed.:> che si rinnova nel cammino contilluo dei 
popoli. per promuovere una solenne manife­
stazione di pensiero ed intraprendere la gloriosa 
marcia che 0.:mduce al destino agogn::tto. 

Im-ero. hl. piet;l chl' si è sprigionata cosi 
mara"i;lk''''lmente all'annunzio della fucilazione 
di FerreI'. è sccm'a aITel'mazione ehe ancora vi 
è fede nelle mollitudini. ed è la riproy<.l co.,t..J.nte 
della dimostrazione del Pl'081'CSSfJ ci \' i I,': la 
pietà è il supremo accampalllento dei t.r<l.\'agli 
UID3.IlÌ che noi tutti sopportiamo. l' la madre 
ehe culla gli eterni aff,mni no;;;t,.i per sopirli. 

Chi scrive ha pre...."0 parte ad un comizio di 
proIe-~a. e non poteY:1. colà. spiegare tutto il 
proprio pe~siel'o. poi che lè riunioni in folle 
('I).'ì1.ituiscl)lJ·J una \oll)lItù a. .... .solllta. un essere 
che ha vita i!l un attimo e lI111Ol'e in pochi 
blanti. ulla eosCÌPrlza lllai e:>istita ed animata 
4Ì<l 1I1I dc,;;;idpl'io :.;ubit.-lll{1() ,f' il·I'I'frp.m·bile. da 
,J,)w'I·",i..,,} Idi . .;;fal'e afJ "glli "'.1';(11; CflÌlndi. un 
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ObqgllO e. ·tn~IIlO (:111: si e'>ptiea ili UII ItUllpO 
della "ila, bn!\'I~, ma possente. 

Il colllizio per'ò yo!eva la pl'Ote:sta ed a\'f.!Vr\, 

iII sè il de.'idel'io di un urlo incompo:;,io o 
terribile: morte alla morte t 

Le ragioni per sottilizzare, per anatomizzare, 
pcr eonsacmre i fatti della storia, non erano 
(;/)11 fi.lC~1l t i. 

Ecco pCI'c1lè scrivo. E scrivel'c è pensare . 

• 
• • 

Il mal'tir'ìo di FerreI' ha rliwll'si ri;:;rf)lItri 

nella storia. 
~el comizio accennai sfuggitamente al tra­

dimento di cui fu vittima Dentato, che è l'u­
nico con cui si possa raffrontare il processo 
spagnuolo, il quale. costituisce la prova del 
martirio. 

Ora intcndiamo collocare FerreI' tra i mar­
tiri dI'ila religione. 

E- domandiamo: pure ammesso che questi sia 
stafo anarch.ico, è delitto pensare l'anarchia ~ 
E meglio ancora, può essere una fede l'anarchia? 

Yi fu a Barcellona la ribellione a mano 
armata, vi furono vittime, vi fu sangue inno­
cente versato sulle \"ie. 
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, ~ra che perciò? Bbogml' iL ('CI'C,U '(' i ('nlpC'­
voli e punil'e quelli, non IlIil'ru'c dirclhullplIte 
a colpire l'anima d'un lllo\'illlenio lllnderl10 
che tende all'a/l'r'::lfellanwllio umallO, appunto 
perchè sente la pietà di tutte le III iserie' e le 
persecuzioni inft'uii uose, perchè un sen ti tnC'11 to 
di profonda fede impone a noi quei doveri che 
governanti e religiosi tmscul'ano, sentimento 
che vuole innalzare le turbe alla rlignità di 
uonlllll, e che gr'ida con af1:'lnno incessante: 
n()n più fanciulli scalzi, non più \'Ccchi affJ.­
mati! 

Questo era il sogno cii FI'ancisco FerreI', ed 
è questo quello che Gesù pl'edicava alle folle, 

La, Chie;;a oggi si il in\'Cce adagiata sulle 
confluiste d'un tempo ol'mai oltrepassato, e 
rlnrme l' !ra;;c;urn. perfino i suoi vitali interessi, 
(:io(', rlill1entic:t di esse l'e la legge suprema per la 
salda giustizia UIl1UIHt che deve rima.nere seevr'a 
dì preoccupazioni politiche, mantenersi serena 
spnrl)]'(! e ,ti disopra dci gnvf'l'ni e delle sette, 
t'rI emanare cosi in ogni tempo il verbo esatto 
rlplla piettl e della (:oneorcliu, 

)lUI! lI1urtil'Ì 1Il: martiri; lllJll sallgue nò uc­
t.:i,>i. lICJIl bal'T'icilt(~ nt'! gl'lllPllti, non ramI' n(\ 

l'Ì volt(" 

EtTO dH} t.:OJ:;U dll\'I'ebbe dirc la Chi(~~a, 
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kamal'c nel' lJUio , III vpce lIoi la vedia.mo 
perseguitare i cittadini, imporre uccisioni, cer'-
care vendette. 

La lede non vive di questi elementi: il suo 
nut.rimento è il perdono. 

E crediamo che la Chiesa tre leggi dovrebbe 
eternamente emanare con voce sincera e COI1 

fede sentita: non togliere pane agli altri, non 
macc.hiarsi del sangue del prossimo, e ,rispet­
tar'e la. vita altrui. 

• 
• • 

FerreI' era rivoluzionario, anarchico; ma non 
potevano esse!' questi i coefficienti per Ulla 
condanna a morte. Ferrer era pure eresiarca. 

Ecco quello che noi vogliamo esaminare, 
cioè, se sia lo stesso FerreI' la colpa di una 
ribellione, o se sia invece colpevole di eresia. 

I! processo si è fatto alla meglio, distrug­
gendo d'un tratto tutk'l. la procedura moc'erna: 
non discussione, nè possibilità di discolpa, 

Quali sono state le cause, o meglio, le in­
fluenze che determinarono questa procedura 
barbarica, quando si ""evano gli elementi per 
provare la J'eità del Ferrer? 

Si voleva 11111'al'e a.lla fede, e ln. fede si ~ 



\'ollltù w'cidcl'e, nOll la 11l'I'SOII:l C!t0. pr)liti,'a­
nlt'nte. non poteva RU' 1l11l11J';l ad a i<'1I 110, 

FelTe!' el'a un pCllsatOI'L', In CjllPSt'UIlIIII) si 
Iel'lllenta\'n incessantementc lilla idl'ct . e IlI'lIa 
idea v'era, agìtatl'il'e ìmpcnitl'nte, la it:clp, 

E .s8 la fede ò fuggita dalla Chic;;;). pO!' [1'<.\­

"eOITore el'l'abonda i giùl'l1i delhl. tl'ansizinnc, 
cerc,mdo l'icm'cro nella menI<; dei m ode!'ni 
pCllsatori. non ò fOl'se l'olpn d!'lIa clli['s:t sfc;;sa'? 
,\ elle uflerll1ure piLl oILl'(' la ;;tolfeZila rlci do­
gllli. e cI'care pCI' q lH';; t i lI1:u,th'ì I.ulti i giol'l1i, 
quando è pr'Opl'io la eh i('sa ellc r!o\Tcbbn stato 
all'a vanguul'dia della Gi"i I t:\ (' spmnal'8 l'ingegno 
umano ad elc":1l'si \'Cl'SO i SlllJt L'c\,<;L igi? 

1.0 ,"(~I'ili cO!lvulsioui U I LOl'eilllcllti spu­
;;lllOdiri nun sono forse il prodotto di tali opere 
iJl-.;eusLlic l' d'intol!cl'anzn. vicendevole?-

OI'dunfJUI'. pel'chè uccidcre g li uomini quando 
\utto CiUJlllli"a htalll1cnt(' VPI'SO un destino 
('lIIlUlI(". ed alle/le Iu IbdC', nata con l'uomo e 
r")' l'LlIJlIlIJ, deve seguil'(O il ('èunminu incessa.nte 
tipi pl)!>,,1 i ? 

• . ' 
L .. 'f"at(I'U fiull,' (j,.'i ,'ilJldaLi ,'i: qJl'V:lIIU dovl~ 

fill'I'I' Inh';\J'(': ulla gli -';IIU;L1'(:i,j la glJ la. o;tJ'u-
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IIl811tU dI'I 11('IISltl") f) ul'lI .. idl~", le ,di.I'A gli 
II'i1c,\sS~t1'OI\{) il ('l'anio, l'hif','i<l Ol1llipolcllll' d(~IIL\ 
nostra li>< Il'. 

D'alLl'on<lI', <'gli volle Il1lwil'p. (hl Cl'l)e, e con 

la SI'I'cl1itù ('Ilii cui Socrat\' blwv<, In. cicuta, si 
avallzò vel'so il fossa.to 8tLC\'I), non pitl UOlllO, 

ma liamma illc::.tinguibile di fede', (',o<:;eientc, ehe 
non i (ucili, llUI1 i c.annoni lIl' Il' potenze u­
mane tutte insip l1le', potevano gi,u11mai OSI'U\'èU'(' 
o spegncl'c quella luce che èWPY<t ,lttl'<lVel'satn 
le viscero clella tena (' :Ù,'I';'\. 8[1ars;'\, pel delo 
imHTivabile e sublime. lo SOLIO innocente! egli 
uisse con sel'ena voce. Ed ò vile, sceller~\l<l­

melile vile, colui che si attenta a distogliel'f1 
questa vl'l'itii.. Un L!UIllO cile va a morte, che 
chiede di morire stn.ndo in piedi t' ad occhi 
nudi, un uomo che sta fenno uJ.yunti ai hlCiIi 
come una cOIOllnl\ di acciaio, che accogliE' l.l 

morte come una redenzione, ueve essere inno­

cente, non per sua volontà, ma pe!' volere di 
Dio medesimo che lo àveva tr;lsumanato <:> gli 

avev~" voluto infundC'I'f! quellp doti di t:OI':1gg'O 
che .sono di volel'i i'Qprannatur,tli. Ji tì,)I'ze SI)­

v l't; lIl,tll e. 
Fè1'1'(,1' èra inllO(Xm(e 1 
E s.iccom.e non l'uomo si \,o\()Vi{, spegner..:' 
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!lla !l' "IW ili et. l"kll'~ la ::-LlLt fedc' , l<'el'I'l'I' Ò l]uin­

di un 1II;l.I'fil'C della l'e ligiOtll', 
J In hell deltu: i snidati hallllu S~'IJlJtll mira­

l'l', 1,;\ !.!'u la fu squul'ciata, il tl' .. \llio fl'acassato. 
, 

SpÙl'imll l1 C(),.;Ì l'l,ttùl'C t' la chÌ('.";,I, tIla vi ri-

III<UIl' \'il I<t ledi" Ìll l,l1el'l'abilc, inJllcilobile. 
tTn'()Jul;t di dl)!ul'(' :-;:dc p<~ I' tutta l'anÌlw\. 

nnsil'it , , . 

• 
• • 

!.\la l! 1IL'l'C's,,,,u'in \'i\'el'c o !lfIIS<lI'l'. 

EI'llf'sto nella Il gi u,.;.t :1. 11 lcn tp il issI' che l .. t pie­
tra di par,tgOllf' d'1111:1 fi ' lk sono i suoi l1lùl'­

til'i, r.H l'pilp eli CI' ist!). e!w ha vivificato i se­
euli alll'ln l'l'SI) i quali gli 1IIlIllilii hanllo potuto 

s(,()I';"!/'1'1a (:0\1 ]'ùl:chio SCI'CIIO d(~IIi1 l'<.ìgione, ha 
\'oluto illllllnWl'pvl)li viLtitlle, 

lkL,.;La l'icOI'tIal'e che le catacombe di sall 

C:tli,.;ll)· e!n!1PllgOlII) lO papi c 170 mila cf'Ì­

stiani, o elle le \'ittil1lp. della scellemggine degli 
imperatori rOJ\lani, l'l)(> facevi.\TIo perfino sbra­
nare dall<' belve dalldo pubblico spc! iacolo, 
:lS(;pnrJ(~nl) ad UI1 nunwl'/) sll'w)/'d' on,rio, 

1-: la l'Ili,)s i.~ di t;rist.n. SfJl'ta il hf'flCdil'e il 

111:tl'liriq dI'i ('rislia.J\i dw è tu lio !'ilL:I',hiuS0 in 
([I H'llo pii'! 11\11 lll'Il";1j e e01111 novente di Cr'isto 

11l<'lk"i\ltu, ha d,'vial.) il1 una via OI'renda di 
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!lrliUo, rillIIOYHlld{J e rnrTitl<\Ilr1o Il' 1III'I111'e pcl i 
mart.irl. 

C71i ebl'C'i i'lll'ulIfI lttl'(Wellll'nll' lH'rsrguitrlli p 

concln.1l11aii n. IlIOI'tO, ed (\,PP<'ll,t sllI princlpllJ 
del secolo :i.. VIII si ebbe Ul\,l l'ifu\'ma ,llIe im­

pos(r pel'se('uzioni, proYocattl cln,l il, ]pl1c1elssobl t. 
Poi 1:1. rivoluziol\<' fr:tnceso abolì le illiquc leggi, 

Le onele sernpl'(\ mai lwosegue,ll i d'Arno n 

Te,vere nel 101'0 gurgoglio illlpdEOSO h::u1l\o 

rnamb,to in quest i giOl'lI i te!'l'i!kanl i nw,ledi­

zioni, c le ccneri di due grandi roghi si :,;0 lì o 
solle"cite iì) un urlo i111111('11'-'0 di ango::;cia, 

N'oi il'nlaseÌcmlO cl,:tll'CllUt11C'I'i1.1'C i l11i1.1'tif'Ì, le 
persecuzioni, le iOI'(1.;\'(' è i l':llimcnti di molti 
gl'anrE uomini, [JC'i'cllè il ~Il)st!',') ~'CiISI) UIl1i1.no 

s'in:'llll'l'ge cii ll'islezz,ì. (' ci ()r:'u~'-:,l L, 1'"t)Oill', 
M~ rlieilll1ìO ~;OI,1.l1H}t1te eli G,dile:). l"tlì1.lstr e :;1,;[(':1-­

zi..alo che' ha ta.nto bcnefìcaio l'tllì!:1.nil<Ì. 
I.stituito il [OI'CCC tl'ibun~llo delb SL,l~ta h­

quisiziol1l', cd estesI) ,lo mezzo dello tre Ix.;,,' 
di papa. Gregol'io IX. (t tutta b cl'ÌstÌcUlilù, "i 
('bb(-'ro f1ngelli inùuditi e k piìl gl'alleli inf,llnio 
dl!' l'il',o1'(ji lllenk umÙlla. 

(;;dilf' l) Ili Yittillla di tali pcrsl'ctlzioni perchè, 
rliyjnalltlu cull jutllilfJ ,sublime i movimenti inc­

~ul'<1.1 ili d(;I]u t (,J'I'a, (>PP0Jl(!\"l le sU(~ \'€T'iià 
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,.,'il'lllifHIt' :dh riai) I ,h'lll l:ilJhia «fJ\e è dettu 

d}(~ c;iIJsuè li'rJllCl il ~,,,I(', 
Fian'atfJ (l<1.llr.~ t(!I'tu!'1.' il t~,dileo dm'ette fUl'e 

~Lhilll'a, 111a dIII)!} elle h' IIcrtuiziu de'b li illqui­
.;;il(J!'i lill'lIlIt) appagati' l'gli l'sehuni) il btidico 

\I1otto: l:.:pplIl' :--i 11I1I'j\'e! 
Intanto la tena gil'a\',l, f' ]Lf '.SSI Il I tl'iblltlttk, 

anche se prl'sel1ziatu d,t! l'i 1'1 {l'I'Uf'f' I ninistr- o, 
u\Tebbe rl)tl~lC) ierl\l ,u'h, I)l'l'dl<~ dUllquf' to!'­
tUl'are gl i uOllli I ti? .-\. \TI':--I e i l t:Ufll'e di rispolI­

dere ~UII'(ll'a: nf'{ /WIIII' (li Dio '? 
Alt Il'lIl 1111;1 (,.-··,t'ì'\'i llil) dovI' non c'ò fede 

e ::;ciellZJ. l' \'l'rittl, Illutillllcnto quel tl'ibunale 
hn. ripdl1Ll pel' S(,tte: volle' la tnltul'a che rup­

pe le \'('11"" Il' arkl'il' iL T'JIIlIl1;tSO Campànella, 
inulìllllf'll!" !la sglll'.ì' .. tI" slll'{lrf':--i 11('1 sonno 12,1 i 
U,C'Ollolfi Ill'lIa tl'(,IIV'llfL\ ()l',L di s, n.ll'lulomco; 
ni~ Cd"tll sta"a pil'l COli i tè'I'IJ,'i assassini, nl'J 

il p:ldr(' fii rplf'sti, il sullUlìO Iddio. 
(:'('Sìl f' DiII ~;t:l\'a!lC\ al di fllnri di loro e gli 

C(;('{':).."i {lII'flnO ("-,ndallll,d i d;t al(~1Jni p:tpi, (;Ol!l(: 

Sist0 l\', P,\oln III, P,v,l" IV_Pio l V, (;l'cgorio 
-:\.HI. L,'Clrte X, I\f~l l;, 1 \). S(!otnullieì) pl~rtif\f.) 

gli Ì!lflui::>itll"i. 
Chi si l'l'a l\\a,(~:hiatIJ di lLl.llti (:r'udeli l Il lsfnH i 

lv-n pl)jl'\,Ol ~tan~ l.'OIl Oi", 1I(Jll d(Jve\'i~ !,l'O­
lLIJIlzi,l\1' il c ;lI'l'l, lt'mlp di'l 1\ aZ"';lI'I~IlIJ, lè\. lpgg!! 
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di (:Ul Il'HI ,-;UI)II;\ dl!lilll), 111 ' \ ;'UlI()]"f', t"1";d"IIaIIZ;1 

e I)(,I"c!(ll/fJ, 

I.a di"ill<t pal'oh di Di" !"iw·!.I(n dal\;t I".Lgill­

Ile al 1J11t)Jl (;1'':;\'; ('!";) ,"f'(J/ll!' ,lr:;~ t dal ]Ietto Illal­

vagio di Ijll('i tr'L--ti, f ; o(!~i ~, i alllliria :-.;r:'JIlS<)­
ht,l llpi (:11())' i a\1si(Jsi l' [I('1 ' pl( ~ssi di'i li);"l"i 
PCilS't!(JI'i, 1,:1 gl"Cll1dr; t'l'ch' di J)i(1 sta IId Il'JsII"f) 
p(~nsic}"(J, l:lIe dic(' agli uomilli: pa('(" IJ fl'atl' Il i ~ 

E qurs(u 1I0s!I'a vit:l \.111 b g llo irt!01'lllill dJil!', 
Hon lo !"endi,un') pill ;U1t:1,I'O di f]llelll) l'h " SI 

presellta a 110i, 

Ib'l s(lfi'J'fu i 
lIoi, sofl"rirollllltl 
]liV'l' Il (1, ; tU'lli ~ 

n o,.;; ( l'i J>drll'i. f';nflhallll) Il;!0;1 

1116tl'i ligli IJ('lwrlf'tli: p :lI"', 

E f]tlc'str, ('l', l 1'111'0 il gl'irll) ;\lI;.!I),S('IIIS() d, ' I 

J ")\'1'1"1' l'I :1'1'1 'I", 

Ll Spaglla, <'Ili' 

0.u'il:o di (' ,llcIII' il 
:-;.ls:.,;illio cii FI'ITel' 

l Ilq uisiziulll', 

• 
• • 

111 altl'i 10111pi 111 :, ''l']1('lIill) 

/10"(1") CtJlnlllh' l, l'()II 1';\..;­

Ila !"ist :lhili(ll ul"a ' I;l S1II1.\ 

Noi uomilli m() lenii p/'oksti;UlltJ, l' pl"1I('~ 

;-.;(.iilI110 ili 1l01liP cll'llct l'l'dI', Jlnll in nOllH' "1·ll.t 

Se'ienza, 
hl JltJtIH' 1!t'lh 

Slll'r1n (' fl~l'l'ihill' 

F('cI~, 1)('I'c;l!I\ l,i SI'111bl'.l as­
IlplI'i,~t('s ,s') f0111]1') 1;1\1', tI<1\'I' 
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,I I!ITidl' IlIl Il''/11'), \ I ,"; liI IIII 1'1'1'11' :lIl :lSsl-

"tt';"I' 1'01 CI'I!t'ili."" l, l!I'ga/l' 1111' il':\I'I)/lda di " l'I< ) 

1'11' ;l<' ",di', 
La 1'lIk--,\ dl)\Tt·hl)l' l' i l1l' I1<\l's i ad a,-.;sistl·I'I' il 

IjUI· .... ti (·"I,'I'I'.Uldi spl'ttacllli, ('d ilil :udn li 1'1'0-

,'111\' l' li l'l'C";. 'Il/i;! , 

1 Il'"logi .]l'lìliheollo 1'1 'I't'sia 1111 1'1'1'01'1' vo­
illilt trio ',"'l''lbto di GOIlII',. a IIll d ll~ 11\ l l'i\ 'elalo " ' ' 

" iii" ';':!l',lo ,'DIIH' tali' d,tl l,t l'llie..;t (,~tUolÌl'_t, l' , 
Il'1'1 "i :11'(' 1I'p:IlIl'l "ll!' j. Jl l'I'ji'ff,lI ll l'n ll~ l'oppost.o, 
" dlll', 1'1'1'1'('1',·, S:' l'l'I'I li 'I , \11111 dli,un :lI'si, 11011 

;, \1l\'.II!.U'i,) , 1I1 ' t UII'l l'd ak ('"igl'IIZ,t hilliugic,l, 

\ ,d l' :t dil'l' 1'llll,I;t!lI l'a!.t allI \'l'! 'g iIlC pi iuda 
11111 lI1.1, 1'\11' 'TI·." : ~l.! l' si s\'illlpP,l :tI "I))lt.;tlln 
tÌei tl'lIlpi i' IHLI \'ih si)(;i tll', 

[\0'1 ;dtl'illll'llli si POfl'I'blll! spieg'l!'I' il (~()m-

1lI1\'c1tli~"iltw tll'.unlll t del Ii ",im Hid1lllallll, 
quello dello ,':'l')pl'it(lI'l' ll11tls'»)l, qudlll di Ikl'illg, 
c di Illlllti alt l 'i dll' all'l'l);d:u'o/lfl I.l ')lodI' ))('1' 

S,'~\lil'l' Il' ll/'f)llI'il ~ indillazin;ri, 

Nè !j )1\11:> L\et~ia"I' I~()dl'sti 1I0111illi - (:Olll(\ 
~'i e vululo di"I! di I: al'ib.t1d i - di aVVI'llt11l'ic'ri 
" di 1~IUi\'L 

Pal':'V . 
i "',\11ldill 
t,~:p'\III' 

diel' dU' il gl'alidi' (',apilallo ,1,,1111 

"l'a \Hl uomo d}f~ Il'111 \'olgl!\'lt III ai 

:\1 pl'I'ieo!t'l, (~I'hl' :.LVtlva 1111 alli III'') 
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:,wllilu'('ial'l' Ulla 1lIl'KI:iL. ]o; .JOIIlIl'"I'LLllIdill, illl:.Ullo, 

jlCI'I'OI'I'('IHlo a pi!'di il liltOl'il!I' 1l1)1'd - ilIUPI'i­

l'allI l, SI ']ll Hll't a !';()fTuI'PllZD I ~l'l [( 1(' I i c i lll'na.l'l'ahi li, 

Salv.dlJsi C[lll'sta voll ;t, in(l' ~l.pl'Clldc \Ill'U.l\I·;l 

:<Illc'd i ziolln () vi hseia. 111 i"c'! 'LLI1 H' 11 le ];t v i la. 
" 1:lw c1llllrpll' [1PI'!;;('gllilitl'r' 1(' ill('lill:lziolli c 

il PClISil'I'() llosil'!), qua.ndo ];t morte nOli c,i Ll 
1'('!J'ocl'clL"'(' d'un .,010 pil~,.;;()t 

• 
.. .. 

l lll,t r,I)los,salr guel'l'il,.;i l'olllba{tp oggi in 

1111.1.0 il llllJ Il clo, ÙOVI' sOllO ;lI'I'!'\'illii a\'\'('l's;tl'ì 

cl .. lilla pal'(I~ i gl'.,<uili, dall'altl'i' i lillpl'i J11~1l­

,.;;alol'i, 
N(''';Sllll:t 1',ullt'iliilZiolli' j. 1wI' ora po,.;sibilc, 

Ilia \Il'ge 1l1'IlVUGal'(\ UII:t legge supremo' l'LI 
1Jlnall;t iIlVI)(',iUdl' il l'ispeUn delle' diverse npi­

llinlli e (kllc di\"('I'''(' lt'IHlenzt>, SI' non :-o i "Hall' 
faI' "eIIJlpiaJ'(' lilla ill1lll;\,IW (::l.I'lwlkill;l. ill futlo 

il IllIJlldll eivi lc. 
Di l.l'uLlo iii LI'al.lll, h kslol,l'lla pl'I'~CCl1ZiOIH' 

dI'gli IllIi (' i 1III'OI 'i dl'gli all l'i, pl'OYOt:tL11I) ~ral'­

gilllelili di . ...;;UlglH'. Acuile a,neOI';"\. Iù iI'c, ed 
a\'I'\'le 1111:\, . ...;illi::;II'OI. g'UCI'l'll, ineslw;lhi lmente. 

V l'P.!' I1l1l'....;to 1'110 lini pl'll!r,,,:;1 iamo iiI nou1<' 
d(~lI:\ . Ic~d('J I~ dal V;llil'ilIlO d ;\uglll'i;\lIHl ('lllalli 
1I11:t J"tl '/lia .,nll 'l 11 Il' (~ . vilH',d;~, ,'il' n-dI' ;\lICOI',l 
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yi l'C'sta ,~nlii ::lei allilllèll'l' l' f.lr jlubal'(' il t:W}\,(-' 

di <luci l'l'C'denti, 
Noi quC'sto yn,;liall1ù: la. Iihel'UL di pellsicl'O. 

F. Pl'otcstCl'l'llllllO egualmente indignati se i 
libel'i pensaior'i assalissero, lIcciclenclolo, Ull loro 

a \-H'l'S~1.rlO. 
Lihe!'Ì:'i. pl:'l' tutti, assolutamente pel' tutti, 

puil'hè pcnsiamo ('011 Elìlcl'sùn che nulla vi 
l'li;' essere di fisso nelLL natura e iII !loi, e 
elle ugni CO..;:1 ('\'I)he c si tl'asfol'Jlw, jlrl' j11'1l­

SI'C'.;:'jy;\ e tLtah~ ascendenza, Tullo ('ùì ,.!le 
armi pUlÌ ,~efllbrm'(' e/'e,ia o nCfla:;ione /I I11111W 

n }ictIo incof/('('pibite. clu/IIrrni dinentn Ùtf)oN"de 

fWllificio per /'(IIII(!nil,ì "le",~(I, eri 1\ qllindi ciai!,> 

rir/tì il ,<;ujJl'J' pc/'rlonrll'c l' f'i:,;pf'ff((/'C II' irl('.c 

('Ile (( qLll',;li irl"pef'(cli ,~ lj/ljJ/,(,fIli tIliUli()f'(('lIwn.t-i 

del/c !leI/Ii ine~()('nl)iIIJIPn{(' conrlnl'ollu, 

(--!ul'"ta è la llostl'a spel'anza, In !lOSII'" lerl e. 
L'augurio sinecl") j, dli' Illai .,11.1'0 popolo 

dehhl assi,s[I'I'C ;t si mili d!'li!.ti dw ,si l'iSIlI\'!)II!) 

ilI 1ll:1l'tirio ('L! in(iullia. 
I,'ultimo canto dt'/~Ii Albippsi dBI T ,011 :1\1 

illv,x.:a gli p!'qi di'Ila l1a .. "liglia: lIni IIrl Illn llll'IILo 

di'i Ilpl'i,·nl.. luv()dwI'Plit.) "Ii 1~I'()i :-;;tl'l' i dI'ili! ,... 
_t _.~ __ 

. -'---"'-
.1I'ù(/(", J(i ,,((n/w,. J9U9. 12038581~ .. , , 

__ - <IO ___ :;:_== 
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